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PALLACANESTRO  SERIE B1 n UFFICIALIZZATO IL CALENDARIO CON DENTRO CASALE MONFERRATO, CHE ATTENDE IL RIPESCAGGIO IN A2

L’Assigeco quest’anno riparte da Cento
Ghizzinardi: «Dopo la scorsa stagione siamo vaccinati a tutto»

Mario Boni e il presidente Franco Curioni: dalla fine di settembre si comincerà a fare sul serio con la prima trasferta

Jacopo Manetti, a destra con la medaglia d’argento, e l’allenatore Paolo Pagani

ATLETICA LEGGERA n IL SECONDO POSTO AI TRICOLORI NEI 3000 SIEPI REGALA PUNTI PESANTI PER I SOCIETARI

L’argento di Manetti fa sognare la Fanfulla
LODI Un argento dalla doppia
chiave di lettura. Il risultato di
Jacopo Manetti, laureatosi vice
campione italiano juniores dei
3000 siepi sabato scorso in quel di
Rieti, rappresenta per il portaco
lori dell’Atletica Fanfulla un
punto di arrivo ma anche (e so
prattutto) un punto di partenza.
Un traguardo, gettando un oc
chio alle magagne fisiche di qual
che stagione fa, lo considera an
che il direttore tecnico della Fan
fulla, Lella Grenoville: «Il risulta
to di Rieti ha finalmente premia
to gli sforzi di un ragazzo di ta
lento e dalla grande volontà, per
troppo tempo frenato da infortu
ni alle ginocchia. Già due volte
da Allievo (nel 2003 e nel 2004,
ndr) Jacopo aveva realizzato il
minimo per gli Italiani e in en
trambe le occasioni era stato co

stretto a dare forfait a causa di
questi guai fisici, insorti anche
per la stanchezza con cui arriva
va a preparare rassegne tricolori
sempre in programma a settem
bre. Per risolve
re il problema si
e r a p ave n t at a
spesso l'ipotesi
di un'operazione
alle ginocchia,
con i lunghissi
mi tempi di re
cupero che ciò
comporta: alla
fine si è deciso
d i p u n t a r e s u
una soluzione
non chirurgica del problema e la
scelta si è rivelata azzeccata». La
Grenoville nutre speranze in par
ticolare sul futuro agonistico a
lungo termine di Manetti. «Se

avrà la possibilità di allenarsi in
modo continuo, cosa che non ha
avuto negli anni passati, Jacopo è
destinato a un costante migliora
mento nel tempo. Qualche setti

mana fa si è di
p l o m a t o e h a
concluso l'impe
gno gravoso del
la scuola. Uno
stimolo per tro
v a r e a n c o r a
maggiori moti
vazioni per im
pegnarsi nell'at
letica».
Jacopo sui 3000
s i e p i è a n c h e

fratello d'arte: Mauro Manetti, di
sei anni più “anziano”, è stato al
fiere della Fanfulla per qualche
stagione disputando nel 2004 la fi
nale B dei 3000 siepi nei campio

nati nazionali di società. L'Atleti
ca Fanfulla è dunque pronta a
scommettere sul cremasco Jaco
po Manetti: e di sicuro non una
somma esigua. Un'occasione
l'avrà probabilmente già nelle fi
nali nazionali dei Societari: dopo
l'eccellente 3000 siepi dello ju
nior, la squadra maschile giallo
rossa ha toccato quota 13203 pun
ti, quasi 700 in più rispetto a
quanto raccolto nella prima fase
a Saronno. In attesa della stesura
ufficiale delle graduatorie Fidal,
sono una buona credenziale per
sperare di entrare tra le prime 60
società in Italia e ottenere così il
pass per la Serie A2. Ulteriori mi
glioramenti possono però ancora
arrivare nel triplo con Mattia
Guzzi in un'altra gara domani a
Rovellasca.

Cesare Rizzi

n Il direttore
tecnico
Grenoville:
«Il risultato
di Rieti premia
un ragazzo
di talento
e volontà»

CODOGNO Ufficializzato ieri il calen
dario della B d'Eccellenza. Il momen
to tanto atteso da tutti i protagonisti,
una sorta di segnale di inizio stagio
ne, seguendo le tempistiche previste
dalla Lega, ha di colpo attirato l'at
tenzione di tifosi e addetti ai lavori.
Conoscere la sequenza delle avversa
rie da incontrare, a roster magari
non ancora completati, da sempre
stimola l'esercizio estivo di sogni e
preoccupazioni cominciando ad ali
mentare i pensieri dei coach interes
sati. Dopo l'antipasto rappresentato
dalla Summer Cup, l'Assigeco esor
dirà nella non certo facile trasferta
di Cento (sabato 30 settembre) per
poi dare il primo appuntamento di
regular season al Campus ai propri
tifosi domenica 8 ottobre affrontan
do l'Omegna. Quindi Riva del Garda
("on the road") Trieste e Ozzano
(doppio turno casalingo). Poi, alter
nando match in trasferta e in casa ri
spettivamente Treviglio, Lumezza
ne, Gorizia, Vigevano, Mestre, Porto
Torres, Casale Monferrato (turno in
frasettimanale), Fidenza, Forlì e, ap
pena prima di Natale, l'ultima di an
data in casa contro Senigallia.
Da una veloce occhiata al calendario
pare di vedere un inizio non troppo
agevole per i ragazzi di Marcello
Ghizzinardi attesi da un bel tour de
force. «Anche se la prima la gioche
remo a Cento, campo caldissimo,
peggio dell'anno scorso non poteva
certo andare», è il primo commento
del coach codognese pescato al tele
fono nel bel mezzo di una rilassante
vacanza in Sardegna. «L'inizio di sta
gione dell'anno passato  prosegue
Ghizzinardi  ci ha vaccinato alle
partenze impegnative, e poi non ci si
può mica lamentare sempre del ca
lendario». Giocare la prima a Cento,
sul parquet di una delle dirette con
correnti per i posti che contano della
classifica, significa doverci dare den
tro fin da subito. «Il primo match è
senz'altro impegnativo  concorda
Ghizzinardi , esordire a Cento vuol
dire confrontarsi con le nostre vec
chie conoscenze Quaroni e Cavalie
ri, mettendo in campo la sfida fra
campioni tra Boni e Binelli. Ci sono
tutti gli ingredienti per una sfida
bella e competitiva».
Passata la prima si prosegue poi con
altre sfide da urlo: Trieste, Ozzano,
Treviglio Lumezzane. «Già, ce la ve
dremo con avversari forti andando
abbastanza presto a fare visita a Tre
viglio  dice il tecnico rossoblu .
L'anno scorso nelle prime due aveva
mo incontrato Pesaro e Soresina, le
due promosse in LegaDue, quest'an
no il paragone è differente». A Porto
Torres si vola in marzo; al di là del
possibile ripescaggio al piano di so
pra di Casale Monferrato (che do
vrebbe essere sostituito da Ancona)
le varie trasferte appaiono più age
voli dal punto di vista logistico.
«Quello che a noi serve prima di tut
to è cominciare con un altro atteg
giamento mentale rispetto all'anno
scorso, quando obiettivamente il ca
lendario non ci aveva certo agevola

to  avverte Ghizzinardi . Una squa
dra come al nostra, intenzionata a
recitare un ruolo di primo piano nel
la categoria, troverà impegnative
tutte le trasferte. È chiaro che quan
do i nostri avversari giocheranno
contro Mario Boni vorranno fare
una bella figura, per cui dobbiamo
metterlo in conto e trarne le dovute
conclusioni. Se vogliamo fare un
campionato da protagonisti è bene
gettare subito la maschera e affron
tare ogni impegno con la massima
determinazione. Prima o dopo co
munque, in casa o fuori, le dobbiamo
incontrare tutte».
Si gioca sempre di domenica, tranne
che a Porto Torres, Cento, Ozzano,
Omegna e Forlì. Turni infrasettima
nali in corrispondenza di festività
mercoledì 1 novembre a Treviglio e
giovedì 7 dicembre a Casale Monfer
rato. Il girone di ritorno comincia il
6 gennaio per terminare il 22 aprile
lasciando spazio ai play off. Ci sono
tutte le premesse per gustarsi sfide
equilibrate e combattute.

Luca Mallamaci

n Il coach:
«Questo esordio
vuol dire
mettere subito
in campo
la sfida fra
campioni
BoniBinelli»

La società replica ad Aradori:
«Dichiarazioni irriconoscenti»
CODOGNO Lascia
una scia polemi
ca l'uscita di Pie
t r o A r a d o r i
dall'Assigeco, e
non poteva esse
re altrimenti. Le
dichiarazioni ri
lasciate dall'ex
guardia rosso
blu al Corriere
di Romagna che
annunciava la firma per la Zarotti
Imola, Legadue, non sono state ac
cettate dall'Assigeco, pronta a repli
care con un comunicato stampa. «So
no molto contento di venire a Imola
anche perché nell'ultima stagione a
Casale ho dovuto passare parecchio
tempo in panchina. Giocavo 56 mi
nuti di media e ci soffrivo, visto che
mi sentivo in grado di dare un con
tributo alla squadra. Purtroppo l'al
lenatore Ghizzinardi e il presidente
Curioni non credevano in me», ha di
chiarato il 17enne giocatore brescia
no che ha trascorso gli ultimi 3 anni
al Campus. Abbastanza forti le frasi
di Aradori, attualmente impegnato
in Grecia con la Nazionale Juniores

per gli Europei. «Mi permetto di ri
cordare a Pietro che non si diventa
campioni soltanto per il numero di
volte in cui si riesce a infilare la pal
la nella retina  dice il presidente
Franco Curioni . Nonostante questa
ennesima dimostrazione di irricono
scenza per quanto l'Ucc ha sempre
fatto per lui investendo anche note
voli risorse economiche, auguro al
ragazzo ogni fortuna». E poi qualche
precisazione: «Le statistiche sono
chiare, Pietro giocava molto di più di
quanto dice e la società credeva in
lui dato che dalla prima di campio
nato è stato messo nei dieci  precisa
la dirigenza rossoblu . Nel momento
di maggiore difficoltà, con Cohen in
fortunato, Conte a rischio e i play off
da raggiungere, lo staff tecnico aveva
deciso di affidarsi a Pietro che, fra lo
stupore di tutti, non ha avuto remore
nel partire per un torneo con la Na
zionale Junior. L'anno scorso Danilo
Gallinari era partito con un minu
taggio simile ma ha poi lavorato per
guadagnare spazio mostrando deter
minazione e umiltà, probabilmente
mancate a Pietro».

Lu. Ma.

n «Pietro
giocava molto
di più di quanto
dice e noi
credevamo in lui
dato che è stato
subito messo
nei dieci»


